
Decreto del Presidente della Repubblica del 10 settembre 1990, n. 285 

Regolamento di polizia mortuaria 

Capo I 

Denuncia della causa di morte e accertamento dei decessi 

Articolo 7 

1. Per i nati morti, ferme restando le disposizioni dell'art. 74 del regio 

decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento dello stato civile, si seguono 
le disposizioni stabilite dagli articoli precedenti. 

2. Per la sepoltura dei prodotti abortivi di presunta età di gestazione dalle 20 
alle 28 settimane complete e dei feti che abbiano presumibilmente compiuto 28 
settimane di età intrauterina e che all'ufficiale di stato civile non siano 
stati dichiarati come nati morti, i permessi di trasporto e di seppellimento 
sono rilasciati dall'unità sanitaria locale. 

3. A richiesta dei genitori, nel cimitero possono essere raccolti con la stessa 
procedura anche prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle 20 
settimane. 

4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, i parenti o chi per essi sono tenuti a 

presentare, entro 24 ore dall'espulsione od estrazione del feto, domanda di 

seppellimento alla unità sanitaria locale accompagnata da certificato medico che 
indichi la presunta età di gestazione ed il peso del feto. 



Arti 

(Modifiche al regolamento regionale 9 novembre 2004 n. 6) 

1. Al regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 6 (Regolamento in materia di attività funebri e 

cimiteriali) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 3 dell'articolo 8 dopo le parole: "Internamente all'area minima di 50 metri" sono inserite 

le seguenti: ".ferma restando la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, "; 

b) il comma 1 dell'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"1. L'autorizzazione all'inumazione o alla tumulazione di cadaveri e nati morti è rilasciata secondo la 
normativa nazionale vigente. "; 

e) dopo il comma 1 dell'articolo 11 sono aggiunti i seguenti: 

"1 bis. Per i prodotti abortivi di presunta età di gestazione dalle venti alle ventotto settimane 
complete e per i feti che abbiano presumibilmente compiuto ventotto settimane di età intrauterina, 
nonché per i prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle venti settimane, la direzione 
sanitaria informa i genitori della possibilità di richiedere la sepoltura. 

1 ter. L'ASL, informata dalla direzione sanitaria tramite invio della richiesta di sepoltura corredata 
dell 'indicazione della presunta età del feto o prodotto abortivo, rilascia il permesso di trasporto e 
seppellimento direttamente al comune ove si è verificato l'evento. 

1 quater. In mancanza della richiesta di sepoltura, si provvede in analogia a quanto disposto per le 
parti anatomiche riconoscibili. "; 

d) il comma 3 dell'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"3. Nel caso di cadaveri portatori di radioattività a seguito di trattamenti sanitari, la struttura 
sanitaria nella quale le sostanze radioattive sono state somministrate fornisce ali'ASL idonea 
documentazione contenente le seguenti informazioni: 

a) tipologia, quantità e stato fisico delle sostanze radioattive somministrate; 

b) valutazione della dose al gruppo critico della popolazione ed ai lavoratori addetti ai servizi 
cimiteriali attestante il rispetto dei limiti di dose di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 

(Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641 ÌEuratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in 
materia di radiazioni ionizzanti). "; 

e) dopo il comma 3 dell'articolo 11 è aggiunto il seguente: 

"3 bis. In mancanza della documentazione di cui al comma 3, l'ASL, avvalendosi del supporto tecnico 
dell'ARPA. procede a verifìcare direttamente il rispetto dei limiti di dose al gruppo critico della 
popolazione ed ai lavoratori addetti al servìzio cimiteriale. "; 








